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    LEGGE  18 novembre 2025 , n.  171 .

      Disposizioni per il rilancio dell’economia nei territori 
delle regioni Marche e Umbria.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Disposizioni per il rilancio dell’economia
nei territori delle regioni Marche e Umbria    

     1. Al fine di favorire la creazione di condizioni favore-
voli per lo sviluppo di nuovi investimenti nelle regioni in 
transizione, come individuate dalla normativa dell’Unio-
ne europea, ammissibili alle deroghe previste dall’ar-
ticolo 107 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, a decorrere dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, la Zona economica speciale per il Mezzo-
giorno - ZES unica, di cui all’articolo 9 del decreto-legge 
19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, ricomprende anche 
l’intero territorio delle regioni Marche e Umbria. 

  2. Per le finalità di cui al comma 1 e a decorrere dalla 
data ivi indicata:  

   a)   la composizione della Cabina di regia di cui 
all’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 19 settembre 
2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 novembre 2023, n. 162, è integrata con i Presidenti 
delle regioni Marche e Umbria; 

   b)   sono estesi al territorio delle regioni Marche e 
Umbria i compiti e le attività della Struttura di missione 
ZES di cui all’articolo 10, comma 2, del decreto-legge 
n. 124 del 2023, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge n. 162 del 2023, nonché quelli del portale    web    della 
ZES unica e dello sportello unico digitale ZES per le atti-
vità produttive nella ZES unica (S.U.D.  ZES) di cui agli 
articoli 12 e 13 del medesimo decreto-legge n. 124 del 
2023. All’adeguamento delle infrastrutture tecnologiche 
di cui alla presente lettera si provvede a valere sulle di-
sponibilità del Programma nazionale di assistenza tecnica 
- Capacità per la coesione 2021-2027, finanziato dai fon-
di strutturali europei della programmazione per gli anni 
2021-2027. 

 3. Al comma 61 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, le parole: «e in transizione non ricomprese 
nella Zona economica speciale per il Mezzogiorno - ZES 
unica, di cui al comma 2 dell’articolo 9 del decreto-legge 
19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 novembre 2023, n. 162,» sono soppresse. 

 4. L’articolo 13  -bis   del decreto-legge 7 maggio 2024, 
n. 60, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 
2024, n. 95, è abrogato.   

  Art. 2.
      Piano strategico per la promozione degli investimenti 

nel territorio delle regioni Marche e Umbria    

     1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge si provvede all’aggiornamento del 
Piano strategico della ZES unica di cui all’articolo 11 del 
decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, se-
condo le modalità previste dal comma 3 del medesimo 
articolo 11, al fine di individuare i settori da promuove-
re e quelli da rafforzare, gli investimenti e gli interventi 
prioritari per lo sviluppo delle regioni Marche e Umbria, 
ivi compresi quelli destinati a favorire la riconversione 
industriale finalizzata alla transizione energetica, nonché 
le modalità di attuazione del medesimo Piano strategico. 

 2. Nelle more dell’aggiornamento di cui al comma 1, si 
applicano alle regioni Marche e Umbria, in quanto com-
patibili, le previsioni del Piano strategico della ZES unica 
approvato ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 31 ottobre 2024, di cui al comunicato pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 11 del 15 gennaio 2025. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.   

  Art. 3.
      Misure di semplificazione amministrativa e di agevolazione 

per l’effettuazione degli investimenti nel territorio delle 
regioni Marche e Umbria    

     1. In relazione agli investimenti in beni strumentali di 
cui all’articolo 16, comma 2, del decreto-legge 19 settem-
bre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 13 novembre 2023, n. 162, realizzati, nel periodo dal 
1° gennaio 2025 al 15 novembre 2025, nelle zone delle 
regioni Marche e Umbria ammissibili agli aiuti a finalità 
regionale a norma dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera 
  c)  , del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
si applica l’agevolazione di cui all’articolo 3, commi 
14  -octies  , 14  -novies   e 14  -decies  , del decreto-legge 27 di-
cembre 2024, n. 202, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 febbraio 2025, n. 15, fatto salvo quanto previsto 
dal comma 2 del presente articolo. 

 2. In relazione agli investimenti effettuati nel periodo 
dal 1° gennaio 2025 al 15 novembre 2025 nei territori di 
cui al comma 1 ovvero nei territori ammissibili agli aiuti 
a finalità regionale a norma dell’articolo 107, paragrafo 
3, lettera   c)  , del Trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea, ubicati all’interno di Zone logistiche sem-
plificate istituite ai sensi dell’articolo 1, commi da 61 a 
65  -bis  , della legge 27 dicembre 2017, n. 205, a far data 
dal 25 febbraio 2025, ai fini della fruizione dell’agevola-
zione di cui all’articolo 3, commi 14  -octies  , 14  -novies   e 
14  -decies  , del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 
2025, n. 15, i soggetti interessati sono tenuti a presenta-
re esclusivamente la comunicazione di cui all’articolo 3, 
comma 14  -novies  , secondo periodo, del medesimo decre-
to-legge n. 202 del 2024, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 15 del 2025. 
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 3. A decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, le disposizioni di cui agli articoli 14, 15 e 
22 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, 
n. 162, si applicano, nei limiti ivi previsti, ai progetti ine-
renti alle attività economiche ovvero all’insediamento di 
attività industriali, produttive e logistiche da realizzare 
all’interno dei territori delle regioni Marche e Umbria, 
non soggetti a segnalazione certificata di inizio attività 
di cui agli articoli 19 e 19  -bis   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, ovvero in relazione ai quali non è previsto il rila-
scio di titolo abilitativo. Le disposizioni di cui al presente 
comma si applicano altresì ai procedimenti già avviati 
e non ancora definiti alla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

 4. All’articolo 3, comma 14  -octies  , secondo periodo, 
del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, 
le parole: «80 milioni di euro» sono sostituite dalle se-
guenti: «110 milioni di euro». Ai relativi oneri, pari a 30 
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 10 agosto 
2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 ottobre 2023, n. 136.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 18 novembre 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FOTI, Ministro per gli affari 
europei, il PNRR e le poli-
tiche di coesione 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 1639):   
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri, Giorgia    MELO-

NI   , dal Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione 
Tommaso    FOTI    (Governo    MELONI   -I), il 10 settembre 2025. 

 Assegnato alla 5ª Commissione (Programmazione economica, bi-
lancio), in sede deliberante, il 16 settembre 2025, con i pareri del Comi-
tato per la legislazione e delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, Af-
fari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale 
dello Stato e della Pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), 

4ª (Politiche dell’Unione europea), 6ª (Finanze e Tesoro), 8ª (Ambiente, 
transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innova-
zione tecnologica), 9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e pro-
duzione agroalimentare) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 5ª Commissione (Programmazione economica, 
bilancio), in sede deliberante, il 23 il 24 settembre 2025, il 1°, il 2, il 7 e 
approvato il 15 ottobre 2025. 

  Camera dei deputati      (atto n. 2668):   
 Assegnato alla V Commissione (Bilancio, tesoro e programmazio-

ne), in sede referente, il 21 ottobre 2025 con i pareri delle Commissioni 
I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni), VI (Fi-
nanze), IX (Trasporti, Poste e telecomunicazioni), X (Attività produtti-
ve, commercio e turismo), XIV (Politiche dell’Unione europea) e per le 
Questioni regionali. 

 Esaminato dalla V Commissione (Bilancio, tesoro e programma-
zione), in sede referente, il 29 ottobre 2025 e l’11 novembre 2025. 

 Nuovamente assegnato alla V Commissione (Bilancio, tesoro e 
programmazione), in sede legislativa, il 12 novembre 2025. 

 Esaminato e approvato dalla V Commissione (Bilancio, tesoro e 
programmazione), in sede legislativa, il 12 novembre 2025.   

  

     N O T E       

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE)   

  Note all’art. 1:
     — Il Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (versione 

vigente) è pubblicato nella GUUE del 26 ottobre 2012 n. 326 serie C. 
 — Si riportano il testo degli articoli 9, 10, 12 e 13 del decreto-legge 

19 settembre 2023, n. 124, recante: “Disposizioni urgenti in materia di 
politiche di coesione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mezzo-
giorno del Paese, nonché in materia di immigrazione”, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 219 del 19 settembre 2023, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162:  

 «Art. 9    (Istituzione della Zona economica speciale per il Mezzo-
giorno - ZES unica)   . — 1. Per Zona economica speciale (ZES) si inten-
de una zona delimitata del territorio dello Stato nella quale l’esercizio di 
attività economiche e imprenditoriali da parte delle aziende già operati-
ve e di quelle che si insedieranno può beneficiare di speciali condizioni 
in relazione agli investimenti e alle attività di sviluppo d’impresa. 

 2. A far data dal 1° gennaio 2024 è istituita la Zona economica 
speciale per il Mezzogiorno - ZES unica, di seguito denominata «ZES 
unica», che ricomprende i territori delle regioni Abruzzo, Basilicata, Ca-
labria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna. 

 Art. 10    (Organizzazione della ZES unica)   . — 1. Presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri è istituita la Cabina di regia ZES, con 
compiti di indirizzo, coordinamento, vigilanza e monitoraggio, presie-
duta dal Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione 
e il PNRR e composta dal Ministro per gli affari regionali e le autono-
mie, dal Ministro per la pubblica amministrazione, dal Ministro per la 
protezione civile e le politiche del mare, dal Ministro per le riforme 
istituzionali e la semplificazione normativa, dal Ministro per lo sport e 
i giovani, dal Ministro dell’economia e delle finanze, dal Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, dal Ministro delle imprese e del made in 
Italy, dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, dal Ministro degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, dal Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, dal Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, dal Ministro del turismo, dal Mi-
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nistro della cultura, dagli altri Ministri competenti in base all’ordine 
del giorno di ciascuna riunione, nonché dai Presidenti delle regioni di 
cui all’articolo 9, comma 2, dal Presidente dell’Unione delle province 
d’Italia o da un suo delegato e dal Presidente dell’Associazione nazio-
nale dei comuni italiani o da un suo delegato. Alle riunioni della Cabina 
di regia possono essere invitati come osservatori i rappresentanti di enti 
pubblici locali e nazionali e dei portatori di interesse collettivi o dif-
fusi. L’istruttoria tecnica delle riunioni della Cabina di regia è svolta 
da una Segreteria tecnica, costituita da rappresentanti designati delle 
amministrazioni componenti, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, e coordinata dalla Struttura di missione di cui 
al comma 2. Nella prima riunione della Cabina di regia è approvato il 
regolamento di organizzazione dei lavori della stessa. Per la partecipa-
zione alle riunioni della Cabina di regia non spettano compensi, gettoni 
di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati. 

 2. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è istituita, ai 
sensi dell’articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 303, alle dirette dipendenze del Ministro per gli affari europei, il Sud, 
le politiche di coesione e il PNRR, una Struttura di missione denominata 
“Struttura di missione ZES”, alla quale è preposto un coordinatore, arti-
colata in due direzioni generali ed in quattro uffici di livello dirigenziale 
non generale. La Struttura di missione è rinnovabile fino al 31 dicembre 
2034. 

  3. La Struttura di missione ZES provvede, in particolare, allo 
svolgimento delle seguenti attività:  

   a)   assicura, sulla base degli orientamenti della Cabina di re-
gia ZES, supporto all’Autorità politica delegata in materia di ZES per 
l’esercizio delle funzioni di indirizzo e coordinamento dell’azione stra-
tegica del Governo relativamente all’attuazione del Piano strategico del-
la ZES unica di cui all’articolo 11; 

   b)   coordina la segreteria tecnica della Cabina di regia ZES; 
   c)   svolge compiti di coordinamento e attuazione delle attività 

previste nel Piano strategico della ZES unica; 
 c-   bis   ) svolge compiti di monitoraggio, con cadenza almeno 

semestrale e sulla base degli indicatori di avanzamento fisico, finan-
ziario e procedurale definiti dalla Cabina di regia ZES, degli interventi 
e degli incentivi concessi nella ZES unica, anche al fine di verificare 
l’andamento delle attività, l’efficacia delle misure di incentivazione 
concesse e il raggiungimento dei risultati attesi come indicati nel Piano 
strategico della ZES unica; 

   d)   sovraintende allo svolgimento dell’attività istruttoria relati-
va alla formulazione delle proposte di aggiornamento ovvero di modifi-
ca del Piano strategico della ZES unica; 

   e)   definisce, in raccordo con le amministrazioni competenti, 
le attività necessarie a promuovere l’attrattività della ZES unica per le 
imprese e garantire la disponibilità e l’accessibilità al pubblico delle 
informazioni rilevanti; 

   f)   definisce, in raccordo con le amministrazioni competenti, 
le attività necessarie a prevenire tentativi di infiltrazione da parte della 
criminalità organizzata; 

   g)   cura l’istruttoria e svolge le funzioni di amministrazione 
procedente ai fini del rilascio dell’autorizzazione unica di cui all’ar-
ticolo 15, fatto salvo quanto previsto dai commi 6 e 7 del medesimo 
articolo 15; 

   h)   assicura lo svolgimento delle attività di comunicazione isti-
tuzionale e di pubblicità della ZES unica, mediante il portale web della 
ZES unica di cui all’articolo 12, anche avvalendosi delle altre strutture 
della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 4. La Struttura di missione di cui al comma 2 è composta da 
un contingente di tre unità dirigenziali di livello generale, tra cui il 
coordinatore, di quattro unità dirigenziali di livello non generale e 
di sessanta unità di personale non dirigenziale. Le unità di personale 
non dirigenziale di cui al primo periodo sono individuate, nel limite di 
trenta unità, tra il personale trasferito alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del decreto-legge 24 feb-
braio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 
2023, n. 41, e, nel limite di trenta unità, anche tra il personale di altre 
amministrazioni pubbliche, ordini, organi, enti o istituzioni, che è col-
locato in posizione di comando o fuori ruolo o altro analogo istituto 
previsto dai rispettivi ordinamenti, e con esclusione del personale do-
cente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni 
scolastiche. All’atto del collocamento fuori ruolo e per tutta la durata 
di esso, nella dotazione organica dell’amministrazione di provenienza 
è reso indisponibile un numero di posti equivalente dal punto di vista 
finanziario. Alla predetta Struttura è assegnato un contingente di esperti 

ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 303, cui compete un compenso fino a un importo massimo annuo 
di euro 50.000 al lordo dei contributi previdenziali ed assistenziali e 
degli oneri fiscali a carico dell’amministrazione per singolo incarico 
e nel limite di spesa complessivo di euro 700.000 per ciascuno degli 
anni dal 2024 al 2034. Il trattamento economico del personale collo-
cato in posizione di comando o fuori ruolo o altro analogo istituto ai 
sensi del secondo periodo è corrisposto secondo le modalità previste 
dall’articolo 9, comma 5-   ter   , del decreto legislativo n. 303 del 1999. Il 
contingente di personale non dirigenziale può essere composto anche 
da personale di società pubbliche controllate o partecipate dalle Am-
ministrazioni centrali dello Stato in base a rapporto regolato mediante 
apposite convenzioni, ovvero da personale non appartenente alla pub-
blica amministrazione ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo n. 303 del 1999, il cui trattamento economico è stabilito 
all’atto del conferimento dell’incarico. 

 5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, sono definite l’organizzazione della Struttura di missione ZES e le 
competenze degli uffici. Con il medesimo decreto è individuata altresì 
la data a decorrere dalla quale sono trasferite alla Struttura di missio-
ne ZES le funzioni già di titolarità dei Commissari straordinari di cui 
all’articolo 4, comma 6-   bis   , del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123. 

 6. Al fine di assicurare la più efficace e tempestiva attuazione de-
gli interventi del PNRR relativi alla infrastrutturazione della ZES unica, 
fino al 31 dicembre 2026, la Struttura di missione ZES può assumere le 
funzioni di stazione appaltante e operare, in tal caso, secondo le moda-
lità di cui all’articolo 12, comma 5, primo e quarto periodo, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dallal egge 
29 luglio 2021, n. 108. 

 7. Per lo svolgimento delle attività di cui ai commi 3 e 6, la Strut-
tura di missione ZES può avvalersi, mediante apposite convenzioni, del 
supporto tecnico-operativo dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d’impresa - INVITALIA S.p.A. nell’ambito 
delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

 8. A decorrere dalla data indicata nel decreto di cui al comma 5, i 
Commissari straordinari nominati ai sensi dell’articolo 4, comma 6  -bis  , 
del decreto-legge n. 91 del 2017cessano dal proprio incarico. Gli inca-
richi dirigenziali conferiti nelle strutture di supporto dei Commissari 
straordinari di cui al predetto articolo 4, comma 6  -bis  , del decreto-legge 
n. 91 del 2017cessano automaticamente, ove non confermati nell’am-
bito del contingente di unità dirigenziali non generali assegnato alla 
Struttura di missione ZES di cui al comma 4 del presente articolo, entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nel sito internet istituzionale 
del Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Con-
siglio dei ministri del decreto di cui al comma 5. I contratti stipulati 
dall’Agenzia per la coesione territoriale ai sensi del secondo periodo 
del comma 7  -quater   del medesimo articolo 4 del decreto-legge n. 91 del 
2017alla data di entrata in vigore del presente decreto cessano automa-
ticamente alla data indicata nel decreto di cui al comma 5 del presen-
te articolo, fatta salva l’eventuale scadenza anteriore contrattualmente 
prevista. 

 9. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, i Commissari straordinari nominati ai sensi dell’articolo 4, 
comma 6  -bis  , del decreto-legge n. 91 del 2017trasmettono al Diparti-
mento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri una relazione circa lo stato di attuazione degli interventi di compe-
tenza e degli impegni finanziari assunti nell’espletamento dell’incarico. 

 10. All’articolo 50 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, il com-
ma 3 è abrogato. 

 11. Agli oneri derivanti dai commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7, pari a com-
plessivi euro 8.250.579 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2034, si 
provvede mediante utilizzo di quota parte delle risorse rivenienti 
dall’abrogazione di cui all’articolo 22, comma 1, lettera   a)  . 

 12. All’articolo 5  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 91 del 2017, 
le parole: “di progetti infrastrutturali” sono sostituite dalle seguenti: “di 
progetti inerenti alle attività economiche ovvero all’insediamento di at-
tività industriali, produttive e logistiche”.». 

 «Art. 12    (Portale web della ZES unica)   . — 1. Al fine di favorire 
una immediata e semplice conoscibilità della ZES unica e dei benefici 
connessi, è istituito presso la Struttura di missione di cui all’articolo 10, 
comma 2, il portale web della ZES unica. 
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 2. Il portale, da realizzare anche in lingua inglese, fornisce 
tutte le informazioni sui benefici riconosciuti alle imprese nella ZES 
unica e garantisce l’accesso allo sportello unico digitale ZES di cui 
all’articolo 13. 

 3. Agli oneri derivanti dalla realizzazione del portale di cui al 
comma 1 si provvede a valere sulle disponibilità del Programma na-
zionale capacità per la coesione finanziato dai fondi strutturali europei 
della programmazione 2021-2027. 

 Art. 13    (Sportello unico digitale ZES - S.U.D. ZES)   . — 1. Al 
fine di garantire un rilancio unitario delle attività produttive del terri-
torio delle regioni del Mezzogiorno, come individuate dalla normativa 
europea, ammissibili alle deroghe previste dall’articolo 107 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea, a partire dal 1° gennaio 
2024, è istituito, presso la Struttura di missione di cui all’articolo 10, 
comma 2, lo sportello unico digitale ZES per le attività produttive 
nella ZES unica, denominato S.U.D. ZES, nel quale confluiscono gli 
sportelli unici digitali attivati, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, let-
tera ater), del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con 
modificazioni, dallalegge 3 agosto 2017, n. 123, ed al quale sono attri-
buite, nei casi previsti dall’articolo 14 del presente decreto, le funzioni 
dello sportello unico per le attività produttive (SUAP), di cui alrego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 
2010, n. 160. 

  2. Nell’ambito dell’area della ZES unica il S.U.D. ZES ha com-
petenza in relazione:  

   a)   ai procedimenti amministrativi inerenti alle attività econo-
miche e produttive di beni e servizi e a tutti i procedimenti amministra-
tivi concernenti la realizzazione, l’ampliamento, la cessazione, la riat-
tivazione, la localizzazione e la rilocalizzazione di impianti produttivi; 

   b)   ai procedimenti amministrativi riguardanti l’intervento edi-
lizio produttivo, compresi gli interventi di trasformazione del territorio 
ad iniziativa privata e gli interventi sugli edifici esistenti e quelli neces-
sari alla realizzazione, modifica ed esercizio di attività produttiva; 

   c)   ai procedimenti amministrativi riguardanti la realizzazione, 
l’ampliamento la ristrutturazione di strutture dedicate ad eventi sportivi 
o eventi culturali di pubblico spettacolo. 

 3. Il S.U.D. ZES opera secondo i migliori standard tecno-
logici ed in conformità alle specifiche tecniche di cui all’articolo 5 
dell’allegato al decreto del Ministro dello sviluppo economico, del 
Ministro per la pubblica amministrazione e del Ministro per l’inno-
vazione tecnologica e la transizione digitale 12 novembre 2021, pub-
blicato nella   Gazzetta ufficiale   n. 288 del 3 dicembre 2021. I prov-
vedimenti conclusivi dei procedimenti sottoposti ad autorizzazione 
unica sono acquisiti, ai sensi dell’articolo 43  -bis   del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazio-
ne amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, e dell’articolo 4, comma 6, del decreto 
legislativo 25 novembre 2016, n. 219, al fascicolo informatico d’im-
presa previsto dall’articolo 2 della legge 29 dicembre 1993, n. 580. Il 
fascicolo d’impresa rende disponibili i documenti di cui al secondo 
periodo a tutte le pubbliche amministrazioni interessate. Nelle more 
della piena operatività del S.U.D. ZES, le domande di autorizzazione 
unica sono presentate: per le attività localizzate o da localizzare nei 
territori delle Zone economiche speciali come già definite ai sensi 
dell’articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, e del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
25 gennaio 2018, n. 12, agli sportelli unici digitali attivati ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, lettera a  -ter  ), del medesimo decreto-legge 
n. 91 del 2017; per le attività localizzate o da localizzare negli altri 
territori della ZES unica, ai SUAP territorialmente competenti di cui 
all’articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, che 
le trasmettono immediatamente, secondo le modalità di interazione 
tra i SUAP e le altre pubbliche amministrazioni definite ai sensi del 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 12 novembre 2021, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 288 del 3 dicembre 2021, agli 
sportelli unici digitali attivati presso i Commissari straordinari terri-
torialmente competenti ai sensi dell’articolo 22, comma 3, del pre-
sente decreto. 

 4. Agli oneri derivanti dalla realizzazione dello Sportello unico 
di cui al comma 1 si provvede a valere sulle disponibilità del Program-
ma nazionale capacità per la coesione finanziato dai fondi strutturali 
europei della programmazione 2021-2027.». 

 — Si riporta il testo del comma 61, dell’articolo 1, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, recante: «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-
2020», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 302 del 29 dicembre 2017, 
come modificato dalla presente legge:  

 «61. Al fine di favorire la creazione di condizioni favorevoli 
allo sviluppo di nuovi investimenti nelle aree portuali delle regioni più 
sviluppate, così come individuate dalla normativa europea, ammissibili 
alle deroghe previste dall’articolo 107 del Trattato sul funzionamen-
to dell’Unione europea, è prevista l’istituzione della Zona logistica 
semplificata.». 

 — L’articolo 13-   bis    del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, re-
cante: «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   7 maggio 2024, n. 105 e convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, abrogato dalla pre-
sente legge, recava: “Istituzione delle Zone logistiche semplificate nelle 
regioni in transizione”».   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo dell’articolo 11 del citato decreto-legge n. 124 
del 2023:  

 «Art. 11    (Piano strategico della ZES unica)   . — 1. Il Piano stra-
tegico della ZES unica ha durata triennale e definisce, anche in coerenza 
con il PNRR e con le programmazioni nazionali e regionali dei fondi 
strutturali europei nonché nel rispetto dei princìpi di sostenibilità am-
bientale, la politica di sviluppo della ZES unica, individuando, anche 
in modo differenziato per le regioni che ne fanno parte, i settori da pro-
muovere e quelli da rafforzare, gli investimenti e gli interventi prioritari 
per lo sviluppo della ZES unica, ivi compresi quelli destinati a favorire 
la riconversione industriale finalizzata alla transizione energetica, e le 
modalità di attuazione. Una specifica sezione del Piano è dedicata agli 
investimenti e agli interventi prioritari, necessari a rimuovere, in coe-
renza con quanto previsto dall’articolo 119, sesto comma, della Costi-
tuzione, gli svantaggi dell’insularità, nelle regioni Sicilia e Sardegna. 

 2. La Struttura di missione di cui all’articolo 10, comma 2, pre-
dispone lo schema di Piano strategico della ZES unica, garantendo la 
piena partecipazione delle regioni interessate. Alla predisposizione del 
Piano partecipano, altresì, tre rappresentanti designati congiuntamente 
dall’Unione delle province d’Italia e dall’Associazione nazionale dei 
comuni italiani. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione 
e il PNRR, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro delle imprese e 
del made in Italy e il Ministro per la protezione civile e le politiche del 
mare, previo parere della Cabina di regia di cui all’articolo 10, com-
ma 1, da adottare entro il 31 luglio 2024, è approvato il Piano strategico 
della ZES unica. Il Piano strategico è aggiornato secondo le medesime 
modalità di cui al primo periodo. 

 3-   bis   . Nella ZES unica possono essere istituite, in coerenza con 
gli obiettivi definiti dal Piano strategico della ZES unica, zone fran-
che doganali intercluse ai sensi del regolamento (UE) n. 952/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, e dei relati-
vi atti delegati e di esecuzione. La perimetrazione di tali zone franche 
doganali è proposta dalla Struttura di missione di cui all’articolo 10, 
comma 2, anche su iniziativa delle Autorità di sistema portuale ovvero 
delle regioni competenti, ed è approvata con determinazione del diretto-
re dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, da adottare entro sessanta 
giorni dalla data della proposta. 

 3-   ter   . Dall’attuazione del presente articolo non devono deriva-
re nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’attuazione del presente articolo 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente.».   

  Note all’art. 3:

      — Si riportano il testo degli articoli 14, 15, 16 e 22 del citato de-
creto-legge 19 settembre 2023, n. 124:  

 «Art. 14    (Procedimento unico)   . — 1. Fatto salvo quanto pre-
visto dalle norme vigenti in materia di autorizzazione di impianti e in-
frastrutture energetiche, in materia di opere ed altre attività ricadenti 
nella competenza territoriale degli aeroporti e in materia di investimenti 
di rilevanza strategica come definiti dall’articolo 32 del decreto-legge 
9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 set-
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tembre 2022, n. 142, e dall’articolo 13 del decreto-legge 10 agosto 2023, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, 
nonché quanto previsto dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, 
in materia di disciplina del commercio, i progetti inerenti alle attività 
economiche ovvero all’insediamento di attività industriali, produttive e 
logistiche di cui al comma 2 del presente articolo all’interno della ZES 
unica, non soggetti a segnalazione certificata di inizio attività di cui agli 
articoli 19 e 19  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241, ovvero in relazio-
ne ai quali non è previsto il rilascio di titolo abilitativo, sono soggetti 
ad autorizzazione unica, rilasciata ai sensi dell’articolo 15 su istanza di 
parte, nel rispetto delle normative vigenti in materia di valutazione di 
impatto ambientale. L’autorizzazione unica di cui all’articolo 15 sostitu-
isce tutti i titoli abilitativi e autorizzatori, comunque denominati, neces-
sari alla localizzazione, all’insediamento, alla realizzazione, alla messa 
in esercizio, alla trasformazione, alla ristrutturazione, alla riconversio-
ne, all’ampliamento o al trasferimento nonché alla cessazione o alla riat-
tivazione delle attività economiche, industriali, produttive e logistiche. 

 2. Sono di pubblica utilità, indifferibili e urgenti i progetti di sog-
getti pubblici o privati inerenti alle attività economiche ovvero all’inse-
diamento di attività industriali, produttive e logistiche all’interno della 
ZES unica, purché relativi ai settori individuati dal Piano strategico di 
cui all’articolo 11. 

 3. Nell’ambito del procedimento unico non è ammesso il frazio-
namento del procedimento per l’acquisizione asincrona dei diversi titoli 
abilitativi necessari per il medesimo intervento. 

 4. Ciascuna regione interessata può presentare al Ministro per 
gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, al Ministro 
per la pubblica amministrazione e al Ministro per le riforme istituzionali 
e la semplificazione normativa una o più proposte di protocollo o di 
convenzione per l’individuazione di ulteriori procedure semplificate e 
regimi procedimentali speciali. La proposta individua dettagliatamente 
le procedure oggetto di semplificazione, le norme di riferimento e le 
amministrazioni locali e statali competenti ed è approvata dalla Cabina 
di regia di cui all’articolo 10, comma 1. Sono parti del protocollo o della 
convenzione la regione proponente e le amministrazioni locali o statali 
competenti per ogni procedimento individuato. Sono in ogni caso fatti 
salvi i livelli ulteriori di semplificazione, rispetto alla normativa nazio-
nale, previsti dalle regioni e dagli enti locali nella disciplina dei regimi 
amministrativi di propria competenza. 

 Art. 15    (Autorizzazione unica)   . — 1. Coloro che intendono av-
viare attività economiche, ovvero insediare attività industriali, produtti-
ve e logistiche all’interno della ZES unica, presentano la relativa istanza 
allo sportello unico digitale di cui all’articolo 13, allegando la docu-
mentazione e gli eventuali elaborati progettuali previsti dalle normative 
di settore, per consentire alle amministrazioni competenti la compiuta 
istruttoria tecnico-amministrativa, finalizzata al rilascio di tutte le auto-
rizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e as-
sensi, comunque denominati, necessari alla realizzazione e all’esercizio 
del medesimo progetto. 

 2. Dell’avvenuta presentazione dell’istanza e dei relativi docu-
menti allegati è rilasciata, in via telematica, una ricevuta, che attesta 
l’avvenuta presentazione dell’istanza e indica i termini entro i quali 
l’amministrazione è tenuta a rispondere, ovvero entro i quali il silenzio 
dell’amministrazione equivale ad accoglimento dell’istanza. 

 3. Su richiesta delle amministrazioni competenti, entro venti 
giorni dal ricevimento dell’istanza e previa verifica della completezza 
documentale, il S.U.D. ZES può richiedere al proponente eventuale do-
cumentazione integrativa, necessaria allo svolgimento dell’istruttoria. 
Al fine di adempiere la richiesta, il proponente può chiedere la sospen-
sione del procedimento per un massimo di trenta giorni. Nel caso in cui 
la documentazione richiesta non sia trasmessa entro il termine stabilito, 
la domanda si intende respinta. 

 4. Entro tre giorni lavorativi dalla ricezione della documentazio-
ne, la Struttura di missione ZES indice la conferenza di servizi sempli-
ficata di cui all’articolo 14  -bis    della legge 7 agosto 1990, n. 241. Alla 
conferenza di servizi di cui al primo periodo si applicano, altresì, le 
seguenti disposizioni:  

   a)   tutte le amministrazioni coinvolte rilasciano le determina-
zioni di competenza entro il termine perentorio di trenta giorni; per le 
amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territo-
riale, dei beni culturali, alla tutela della salute o dell’incolumità pub-
blica, il suddetto termine è fissato in quarantacinque giorni, fatti salvi 
i maggiori termini previsti dalle disposizioni del diritto dell’Unione 
europea; 

   b)   al di fuori dei casi di cui all’articolo 14  -bis  , comma 5, della 
citata legge n. 241 del 1990, l’amministrazione procedente svolge, entro 
trenta giorni decorrenti dalla scadenza del termine per il rilascio delle 
determinazioni di competenza delle singole amministrazioni, con le mo-
dalità di cui all’articolo 14  -ter  , comma 4, della medesima legge n. 241 
del 1990, una riunione telematica di tutte le amministrazioni coinvolte 
nella quale, preso atto delle rispettive posizioni, procede senza ritardo 
alla stesura della determinazione motivata conclusiva della conferenza 
di servizi, tenendo altresì in considerazione i potenziali impatti nella 
realizzazione del progetto o dell’intervento oggetto dell’istanza nonché 
il conseguimento degli obiettivi indicati nel Piano strategico della ZES 
unica; 

   c)   contro la determinazione motivata conclusiva della confe-
renza di servizi può essere proposta opposizione dalle amministrazioni 
di cui all’articolo 14  -quinquies   della legge n. 241 del 1990, ai sensi e 
nei termini ivi indicati. Si considera in ogni caso acquisito l’assenso 
senza condizioni delle amministrazioni che non abbiano partecipato alla 
riunione ovvero, pur partecipandovi, non abbiano espresso la propria 
posizione, ovvero abbiano espresso un dissenso non motivato o riferito 
a questioni che non costituiscono oggetto della conferenza; 

   d)   ove si renda necessario riconvocare la conferenza di servizi 
sul livello successivo di progettazione, tutti i termini sono ridotti della 
metà e gli ulteriori atti di autorizzazione, di assenso e i pareri comunque 
denominati, eventualmente necessari in fase di esecuzione, sono rila-
sciati in ogni caso nel termine di sessanta giorni dalla richiesta. 

 5. La determinazione motivata di conclusione della conferenza 
di servizi sostituisce ogni altra autorizzazione, approvazione e parere 
comunque denominati e consente la realizzazione di tutte le opere, pre-
stazioni e attività previste nel progetto. Ove necessario, essa costituisce 
variante allo strumento urbanistico e comporta la dichiarazione di pub-
blica utilità, urgenza ed indifferibilità dell’intervento. La determinazio-
ne motivata comprende, recandone l’indicazione esplicita, la valutazio-
ne di impatto ambientale e i titoli abilitativi rilasciati per la realizzazione 
e l’esercizio del progetto. 

 6. Qualora il progetto sia sottoposto a valutazione di impatto am-
bientale di competenza regionale e trovi applicazione l’articolo 27  -bis   
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, alla conferenza di servizi 
indetta dall’autorità competente partecipa sempre il rappresentante della 
Struttura di missione ZES. La determinazione motivata di conclusione 
della conferenza di servizi, ove necessario, costituisce variante allo stru-
mento urbanistico e comporta, anche ai fini di cui al comma 7  -ter   del 
citato articolo 27  -bis   del decreto legislativo n. 152 del 2006, la dichiara-
zione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dell’intervento. Qua-
lora siano emerse valutazioni contrastanti tra amministrazioni a diverso 
titolo competenti che abbiano condotto ad un diniego di autorizzazione, 
il coordinatore della Struttura di missione ZES può chiedere al Ministro 
per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR il defe-
rimento della questione al Consiglio dei ministri, ai fini di una comples-
siva valutazione ed armonizzazione degli interessi pubblici coinvolti. 
La Presidenza del Consiglio dei ministri indice, entro dieci giorni dalla 
richiesta, una riunione preliminare con la partecipazione delle ammini-
strazioni che hanno espresso valutazioni contrastanti. In tale riunione i 
partecipanti formulano proposte, in attuazione del principio di leale col-
laborazione, per l’individuazione di una soluzione condivisa, che sosti-
tuisca, in tutto o in parte, il diniego di autorizzazione. Qualora all’esito 
della suddetta riunione l’intesa non sia raggiunta, si applica, in quanto 
compatibile, l’articolo 14  -quinquies  , comma 6, secondo periodo, della 
legge n. 241 del 1990. L’intera procedura deve svolgersi nel termine 
massimo di sessanta giorni. 

 7. Le disposizioni dei commi da 1 a 6 si applicano altresì ai pro-
getti inerenti alle attività economiche ovvero all’insediamento di atti-
vità industriali, produttive e logistiche, presentati da soggetti pubblici 
o privati, di competenza delle Autorità di sistema portuale. Nel caso 
di progetti di iniziativa privata, la Struttura di missione ZES trasmet-
te, entro il termine di cui al comma 4, alinea, tramite il S.U.D. ZES, 
l’istanza e la documentazione presentata all’Autorità di sistema portuale 
competente, che, in qualità di amministrazione procedente, provvede a 
convocare la conferenza di servizi e a rilasciare l’autorizzazione unica 
prevista dai citati commi da 1 a 6. Nel caso di progetti di iniziativa 
pubblica, l’Autorità di sistema portuale competente, in qualità di am-
ministrazione procedente, acquisisce direttamente l’eventuale istanza e 
la documentazione necessaria, comprendente i codici unici di progetto 
da sottoporre a monitoraggio mediante i sistemi informativi del Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, e provvede a convocare la conferenza di servizi, in-
formando la Struttura di missione ZES tramite il S.U.D. ZES, nonché a 
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rilasciare l’autorizzazione unica prevista dai citati commi da 1 a 6. Alla 
conferenza di servizi indetta dall’Autorità di sistema portuale partecipa 
sempre un rappresentante della Struttura di missione ZES. Qualora il 
rappresentante della Struttura di missione ZES abbia fatto constare il 
proprio motivato dissenso prima della conclusione dei lavori della con-
ferenza, il coordinatore della Struttura di missione ZES può chiedere 
al Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il 
PNRR il deferimento della questione al Consiglio dei ministri, ai fini di 
una complessiva valutazione e armonizzazione degli interessi pubblici 
coinvolti, entro dieci giorni dalla comunicazione della determinazione 
motivata di conclusione della conferenza. In caso di deferimento della 
questione al Consiglio dei ministri ai sensi del quinto periodo del pre-
sente comma, si applicano le disposizioni del comma 6, quarto, quinto, 
sesto e settimo periodo. 

 8. All’articolo 10, comma 8, del decreto-legge 29 dicembre 
2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 
2023, n. 14, le parole: «30 settembre 2023» sono sostituite dalle seguen-
ti: «31 dicembre 2023». 

 8  -bis  . Le disposizioni del presente articolo e dell’articolo 14 
non si applicano alla posa in opera di reti di comunicazione elettronica 
all’interno della ZES unica. 

 Art. 16    (Credito d’imposta per investimenti nella ZES unica)   . — 
1. Per gli anni 2024 e 2025, alle imprese che effettuano l’acquisizione 
dei beni strumentali indicati nel comma 2, destinati a strutture produtti-
ve ubicate nelle zone assistite delle regioni Campania, Puglia, Basilica-
ta, Calabria, Sicilia, Sardegna e Molise, ammissibili alla deroga prevista 
dall’articolo 107, paragrafo 3, lettera   a)  , del Trattato sul funzionamen-
to dell’Unione europea, e nelle zone assistite della regione Abruzzo, 
ammissibili alla deroga prevista dall’articolo 107, paragrafo 3, lettera 
  c)  , del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, come indivi-
duate dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027, è concesso 
un contributo, sotto forma di credito d’imposta, nella misura massima 
consentita dalla medesima Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-
2027 e nel limite massimo di spesa definito ai sensi e con le procedure 
previste dal comma 6. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, sono agevolabili gli investi-
menti, facenti parte di un progetto di investimento iniziale come definito 
all’articolo 2, punti 49, 50 e 51, del regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione, del 17 giugno 2014, relativi all’acquisto, anche mediante 
contratti di locazione finanziaria, di nuovi macchinari, impianti e attrez-
zature varie destinati a strutture produttive già esistenti o che vengono 
impiantate nel territorio, nonché all’acquisto di terreni e all’acquisizio-
ne, alla realizzazione ovvero all’ampliamento di immobili strumentali 
agli investimenti. Il valore dei terreni e degli immobili non può superare 
il 50 per cento del valore complessivo dell’investimento agevolato. 

 3. L’agevolazione di cui ai commi 1 e 2 non si applica ai soggetti 
che operano nei settori dell’industria siderurgica, carbonifera e della li-
gnite, dei trasporti, esclusi i settori del magazzinaggio e del supporto ai 
trasporti, e delle relative infrastrutture, della produzione, dello stoccag-
gio, della trasmissione e della distribuzione di energia e delle infrastrut-
ture energetiche, della banda larga nonché nei settori creditizio, finan-
ziario e assicurativo. L’agevolazione, altresì, non si applica alle imprese 
che si trovano in stato di liquidazione o di scioglimento ed alle imprese 
in difficoltà come definite dall’articolo 2, punto 18, del regolamento 
(UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014. 

 4. Fermo restando il limite complessivo di spesa definito ai sensi 
del comma 6, il credito d’imposta di cui al presente articolo è commisu-
rato alla quota del costo complessivo dei beni indicati nel comma 2 ac-
quistati o, in caso di investimenti immobiliari di cui al citato comma 2, 
realizzati dal 1° gennaio 2024 al 15 novembre 2024 e dal 1° gennaio 
2025 al 15 novembre 2025 nel limite massimo, per ciascun progetto 
di investimento, di 100 milioni di euro. Per gli investimenti effettuati 
mediante contratti di locazione finanziaria, si assume il costo sostenuto 
dal locatore per l’acquisto dei beni; tale costo non comprende le spe-
se di manutenzione. Non sono agevolabili i progetti di investimento di 
importo inferiore a 200.000 euro. Se i beni oggetto dell’agevolazione 
non entrano in funzione entro il secondo periodo d’imposta successivo 
a quello della loro acquisizione o ultimazione, il credito d’imposta è 
rideterminato escludendo dagli investimenti agevolati il costo dei beni 
non entrati in funzione. Se, entro il quinto periodo d’imposta successivo 
a quello nel quale sono entrati in funzione, i beni sono dismessi, cedu-
ti a terzi, destinati a finalità estranee all’esercizio dell’impresa ovvero 
destinati a strutture produttive diverse da quelle che hanno dato diritto 
all’agevolazione, il credito d’imposta è rideterminato escludendo dagli 
investimenti agevolati il costo dei beni anzidetti. Per i beni acquisiti in 
locazione finanziaria, le disposizioni di cui al presente comma si ap-

plicano anche se non viene esercitato il riscatto. Il credito d’imposta 
indebitamente utilizzato rispetto all’importo rideterminato secondo le 
disposizioni del presente comma è restituito mediante versamento da 
eseguire entro il termine stabilito per il versamento a saldo dell’imposta 
sui redditi dovuta per il periodo d’imposta in cui si verificano le ipotesi 
ivi indicate. 

 5. Il credito d’imposta di cui al presente articolo è concesso 
nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara al-
cune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, e in particolare dall’articolo 14 del medesimo regolamento, 
che disciplina gli aiuti a finalità regionale agli investimenti. Il credito 
d’imposta è cumulabile con aiuti de minimis e con altri aiuti di Stato che 
abbiano ad oggetto i medesimi costi ammessi al beneficio, a condizione 
che tale cumulo non porti al superamento dell’intensità o dell’importo 
di aiuto più elevati consentiti dalle pertinenti discipline europee di rife-
rimento. Ai fini del riconoscimento dell’agevolazione, le imprese bene-
ficiarie devono mantenere la loro attività nelle aree d’impianto, ubica-
te nelle zone assistite di cui al comma 1, nelle quali è stato realizzato 
l’investimento oggetto di agevolazione, per almeno cinque anni dopo 
il completamento dell’investimento medesimo. L’inosservanza dell’ob-
bligo di cui al terzo periodo determina la revoca dei benefici concessi e 
goduti secondo le modalità stabilite con il decreto di cui al comma 6. Il 
credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai 
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e 
deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
d’imposta di riconoscimento del credito e nelle dichiarazioni dei redditi 
relative ai periodi d’imposta successivi fino a quello nel quale se ne 
conclude l’utilizzo. Al credito d’imposta non si applica il limite di cui 
all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 6. Il credito d’imposta di cui al presente articolo è riconosciuto 
nel limite di spesa complessivo di 1.800 milioni di euro per l’anno 2024 
e di 2.200 milioni di euro per l’anno 2025. Gli importi di cui al presente 
articolo sono versati alla contabilità speciale n. 1778 intestata all’Agen-
zia delle entrate. Con decreto del Ministro per gli affari europei, il Sud, 
le politiche di coesione e il PNRR, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono definiti le modalità di accesso al beneficio 
nonché i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito 
d’imposta e dei relativi controlli, anche al fine di assicurare il rispetto 
del limite di spesa di cui al primo periodo.». 

 «Art. 22    (Disposizioni transitorie e di coordinamento)    . — 1. A 
decorrere dal 1° gennaio 2024, al decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   l’articolo 4 è abrogato; 
   b)    all’articolo 5:  

 01) all’alinea, le parole: “nella ZES” sono sostituite dalle 
seguenti: “nella ZES unica”; 

 1) le parole: “nelle ZES”, ovunque ricorrono, sono sostitu-
ite dalle seguenti: “nella ZES unica”; 

 2) al comma 1, le lettere a-   bis)   , a-   quater)   , a-   quinquies)    e 
a-   sexies)    sono abrogate; 

 3) 
 4) al comma 2, il primo, il secondo e il terzo periodo sono 

soppressi; 
 5) i commi 3, 4 e 5 sono abrogati; 

   c)   l’articolo 5-   bis    è abrogato. 
 2. Gli articoli 14 e 15 del presente decreto si applicano alle istan-

ze presentate a far data dal 1° gennaio 2024. Fino alla data indicata nel 
decreto di cui all’articolo 10, comma 5, i Commissari straordinari nomi-
nati ai sensi dell’articolo 4, comma 6  -bis  , del decreto-legge 20 giugno 
2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, 
n. 123, nei termini di cui al comma 3 del presente articolo, svolgono 
tutte le funzioni e le attività attribuite dagli articoli 14 e 15 alla Struttura 
di missione ZES e al coordinatore della predetta Struttura. 

  3. Per le finalità di cui al comma 2, a far data dal 1° gennaio 2024:  
   a)   le competenze dei Commissari straordinari sono estese 

all’intero territorio regionale di riferimento; 
   b)   le competenze del Commissario straordinario della Zona 

economica speciale Adriatica Interregionale Puglia - Molise sono estese 
all’intero territorio della regione Molise, nonché ai territori della regio-
ne Puglia diversi da quelli indicati alla lettera   c)  ; 
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   c)   le competenze del Commissario straordinario della Zona 
economica speciale Ionica Interregionale Puglia - Basilicata sono estese 
all’intero territorio della regione Basilicata, della provincia di Taran-
to, nonché dei comuni della provincia di Brindisi inseriti nel piano di 
sviluppo strategico allegato al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri istitutivo della predetta Zona economica speciale; 

   d)   le competenze del Commissario straordinario della Zona 
economica speciale Sicilia Orientale sono estese all’intero territorio del-
le province di Catania, Enna, Messina, Ragusa e Siracusa, nonché dei 
comuni della provincia di Caltanissetta inseriti nel piano di sviluppo 
strategico allegato al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
istitutivo della predetta Zona economica speciale; 

   e)   le competenze del Commissario straordinario della Zona 
economica speciale Sicilia Occidentale sono estese all’intero territorio 
delle province di Agrigento, Palermo e Trapani, nonché dei comuni del-
la provincia di Caltanissetta diversi da quelli di cui alla lettera   d)  . 

 4. Resta fermo per le imprese beneficiarie, alla data del 31 di-
cembre 2023, delle agevolazioni di cui all’articolo 5, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, nonché di altre tipologie di agevo-
lazioni previste o comunque connesse in relazione all’insediamento o 
allo svolgimento di attività economiche ovvero all’effettuazione di in-
vestimenti nei territori delle Zone economiche speciali come già defi-
nite ai sensi dell’articolo 4 del citato decreto-legge n. 91 del 2017 e del 
regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
25 gennaio 2018, n. 12, l’obbligo di osservare tutte le condizioni previ-
ste dalle disposizioni vigenti alla predetta data del 31 dicembre 2023 ai 
fini del riconoscimento delle citate agevolazioni. L’agevolazione previ-
sta dall’articolo 1, comma 173, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è 
riconosciuta alle imprese che intraprendono, entro il 31 dicembre 2023, 
una nuova iniziativa economica nelle Zone economiche speciali come 
già definite ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge n. 91 del 2017 e 
del citato regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 12 del 2018, fermo restando quanto previsto dai commi 174, 
175 e 176 del medesimo articolo 1 della legge n. 178 del 2020. 

 5. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui 
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è 
incrementato di 1,4 milioni di euro per l’anno 2025, 2,2 milioni di euro 
per l’anno 2026, 3 milioni di euro per l’anno 2027, 3,8 milioni di euro 
per l’anno 2028, 4,6 milioni di euro per l’anno 2029, 5,4 milioni di 
euro per l’anno 2030 e 4,8 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2031. Ai relativi oneri si provvede mediante utilizzo delle maggiori en-
trate derivanti dal comma 4. 

 6. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio per l’at-
tuazione del presente decreto, del decreto legislativo 23 febbraio 2023, 
n. 18, del decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 5 maggio 2023, n. 50, e del decreto-legge 22 giugno 
2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, 
n. 112.». 

 — Si riporta il testo dei commi 14-   octies   , 14-   novies    e 14-   decies   , 
dell’articolo 3, del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202 recante: 
«Disposizioni urgenti in materia di termini normativi», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 30 del 27 dicembre 2024, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, come modificato dalla 
presente legge:  

 «14-   octies   . Le disposizioni di cui all’articolo 13, comma 1, del de-
creto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 luglio 2024, n. 95, si applicano anche in relazione agli investi-
menti realizzati dal 1° gennaio 2025 al 15 novembre 2025. Il contributo, 
sotto forma di credito d’imposta, relativo agli investimenti di cui al pri-
mo periodo è concesso nel limite di spesa complessivo di    110 milioni di 
euro    per l’anno 2025. Agli oneri derivanti dal presente comma si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, 
comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, con imputazione 
alla quota diversa da quelle afferenti alle regioni e alle amministrazioni 
centrali ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera   b)  , numeri 1) e 2), 
della medesima legge n. 178 del 2020. 

 14-   novies   . Ai fini della fruizione del credito d’imposta di cui al 
comma 14-   octies   , gli operatori economici comunicano all’Agenzia delle 
entrate, dal 22 maggio 2025 al 23 giugno 2025, l’ammontare delle spese 
ammissibili sostenute dal 1° gennaio 2025 e di quelle che prevedono di 
sostenere fino al 15 novembre 2025. A pena di decadenza dall’agevola-
zione, i soggetti interessati comunicano altresì, dal 20 novembre 2025 

al 2 dicembre 2025, l’ammontare delle spese ammissibili sostenute dal 
1° gennaio 2025 fino al 15 novembre 2025. Con provvedimento adotta-
to dal direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, sono approvati i modelli di comunicazione da utilizzare per le 
finalità di cui al primo e al secondo periodo e sono definite le relative 
modalità di trasmissione telematica. 

 14-   decies   . Ai fini del rispetto del limite di spesa per l’anno 2025 
di cui al comma 14-   octies   , secondo periodo, l’ammontare massimo 
del credito d’imposta fruibile da ciascun beneficiario è pari all’impor-
to del credito d’imposta risultante dalla comunicazione di cui al com-
ma 14-   novies   , secondo periodo, moltiplicato per la percentuale resa nota 
con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanare 
entro dieci giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle co-
municazioni di cui al medesimo comma 14-   novies   , secondo periodo. 
Detta percentuale è ottenuta rapportando il limite di spesa all’ammonta-
re complessivo dei crediti d’imposta indicati nelle comunicazioni di cui 
al citato comma 14-   novies   , secondo periodo. Nel caso in cui l’ammonta-
re complessivo dei crediti d’imposta richiesti risulti inferiore al limite di 
spesa di cui al comma 14-   octies   , la percentuale è pari al 100 per cento.». 

 — Si riporta il testo dei commi da 62 a 65-   bis   , dell’articolo 1, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante: «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 
2018-2020», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 302 del 29 dicembre 
2017:  

 «62. La Zona logistica semplificata può essere istituita nelle 
regioni di cui al comma 61, nel numero massimo di una per ciascuna 
regione, qualora nelle suddette regioni sia presente almeno un’area por-
tuale con le caratteristiche stabilite dalregolamento (UE) n. 1315/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, sugli 
orientamenti dell’Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei 
trasporti, o un’Autorità di sistema portuale di cui alla legge 28 genna-
io 1994, n. 84, come modificata dal decreto legislativo 4 agosto 2016, 
n. 169. Qualora in una regione ricadano più Autorità di sistema portuale 
di cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, e nell’ambito di una delle dette 
Autorità rientrino scali siti in regioni differenti, la regione è autorizzata 
ad istituire una seconda Zona logistica semplificata, il cui ambito ricom-
prenda, tra le altre, le zone portuali e retroportuali relative all’Autorità 
di sistema portuale che abbia scali in regioni differenti. 

 63. La Zona logistica semplificata è istituita con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, da adottare su proposta del Ministro 
per il Sud e la coesione territoriale, di concerto con il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti e il Ministro dell’economia e delle finanze, su 
proposta della regione interessata, per una durata massima di sette anni, 
rinnovabile fino a un massimo di ulteriori sette anni. La proposta è cor-
redata di un piano di sviluppo strategico, specificando la delimitazione 
delle zone interessate in coerenza con le zone portuali. 

 64. Le nuove imprese e quelle già esistenti che operano nella 
Zona logistica semplificata fruiscono delle agevolazioni e semplifica-
zioni di cui all’articolo 5, commi 1, 2 limitatamente alle zone ammis-
sibili agli aiuti a finalità regionale a norma dell’articolo 107, paragrafo 
3, lettera   c)  , del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 2-   bis   , 
3, 4 e 6, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123. Nelle Zone logistiche 
semplificate istituite ai sensi del secondo periodo del comma 62 non 
trovano applicazione le agevolazioni di cui all’articolo 5, comma 2, del 
predetto decreto-legge n. 91 del 2017. 

 65. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adot-
tato su proposta del Ministro per il sud e la coesione territoriale, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, con il Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili e con il Ministro dello svilup-
po economico, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, sono disciplinate le 
procedure di istituzione delle Zone logistiche semplificate, le modalità 
di funzionamento e di organizzazione, nonché sono definite le condizio-
ni per l’applicazione delle misure di semplificazione previste dall’arti-
colo 5 e dall’articolo 5  -bis  , commi 1 e 2, del decreto-legge 20 giugno 
2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, 
n. 123, nella formulazione vigente alla data di entrata in vigore della 
legge 29 giugno 2022, n. 79. Fino alla data di entrata in vigore del pre-
detto decreto, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni relati-
ve alla procedura di istituzione delle Zone economiche speciali previste 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi 
dell’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123. 
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 65-   bis   . Agli oneri derivanti dal comma 64, valutati in 20 milioni 
di euro negli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione-programmazio-
ne 2014-2020 di cui all’articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 
10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ot-
tobre 2023, n. 136, recante: «Disposizioni urgenti a tutela degli utenti, 
in materia di attività economiche e finanziarie e investimenti strategici», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 186 del 10 agosto 2023:  

 «Art. 5    (Credito d’imposta per la ricerca e lo sviluppo nel setto-
re della microelettronica e Comitato tecnico per la microelettronica)   . 
— 1. Nelle more dell’attuazione della riforma fiscale, nonché in coe-
renza con gli obiettivi indicati nella comunicazione della Commissione 
europea (COM 2022) 45 final dell’8 febbraio 2022, concernente “Una 
normativa sui chip per l’Europa”, alle imprese residenti nel territorio 
dello Stato, incluse le stabili organizzazioni di soggetti non residenti, 
che effettuano investimenti in progetti di ricerca e sviluppo relativi al 
settore dei semiconduttori è riconosciuto, nei limiti delle risorse di cui 
al comma 11, un incentivo, sotto forma di credito d’imposta, nel rispetto 
dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 651/2014 
della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, e in par-
ticolare dell’articolo 25 del medesimo regolamento (UE) n. 651/2014, 
in materia di “Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo”. 

   Omissis  .».   

  25G00180

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 27 ottobre 2025 , n.  172 .

      Recepimento dell’accordo sindacale per il triennio 2022-
2024 per il personale della carriera prefettizia.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, 

recante «Disposizioni in materia di rapporto di impiego 
del personale della carriera prefettizia, a norma dell’arti-
colo 10 della legge 28 luglio 1999, n. 266», e successive 
modificazioni; 

 Visto l’articolo 26 del citato decreto legislativo 19 mag-
gio 2000, n. 139, che disciplina il procedimento negozia-
le, da attuarsi secondo le modalità e per le materie indi-
cate negli articoli successivi, per la regolamentazione di 
alcuni aspetti del rapporto di impiego del personale della 
carriera prefettizia, ai fini della stipulazione di un accordo 
i cui contenuti sono recepiti in un decreto del Presidente 
della Repubblica; 

 Visto l’articolo 27 del citato decreto legislativo 19 mag-
gio 2000, n. 139, che dispone che la procedura negoziale 
intercorra tra una delegazione di parte pubblica ed una 
delegazione sindacale rappresentativa del personale della 
carriera prefettizia e che le organizzazioni sindacali rap-
presentative del personale della carriera prefettizia siano 
individuate con decreto del Ministro per la pubblica am-
ministrazione secondo i criteri generali in materia di rap-
presentatività sindacale stabiliti per il pubblico impiego; 

 Visto il decreto del Ministro per la pubblica ammini-
strazione del 14 luglio 2022, con il quale è stata indivi-
duata la delegazione sindacale che partecipa al procedi-
mento negoziale per la definizione dell’accordo relativo 
al triennio 2022 - 2024 riguardante il personale della car-
riera prefettizia; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
17 maggio 2022, n. 70, di recepimento dell’accordo sin-
dacale per il triennio 2019-2021 per il personale della car-
riera prefettizia; 

 Visti i decreti del Ministro dell’interno in data 22 ot-
tobre 2012, 19 luglio 2013, 6 dicembre 2013, 13 maggio 
2014, e successive modificazioni, 23 luglio 2020, 5 no-
vembre 2020, nonché i decreti del Ministro dell’interno in 
data 17 dicembre 2024 ed in data 28 marzo 2025, adottati 
in attuazione degli articoli 10 e 20 del decreto legislativo 
19 maggio 2000, n. 139; 

 Vista l’ipotesi di accordo sindacale per il triennio 
2022/2024 per il personale della carriera prefettizia, sot-
toscritta, ai sensi dell’articolo 29 del decreto legislativo 
19 maggio 2000, n. 139, in data 5 agosto 2025 dalla dele-
gazione di parte pubblica e dalle organizzazioni sindacali 
SI.N.PREF. e AP - Associazione Sind. Prefettizi; 

 Preso atto che l’Organizzazione sindacale S.N.A.DI.P-
CISAL non ha sottoscritto la predetta ipotesi e ha tra-
smesso le proprie osservazioni ai sensi dell’articolo 29, 
comma 3, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139; 

 Visti l’articolo 1, commi 149, 436, 437, 440 e 442, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, l’articolo 1, com-
ma 127, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, l’artico-
lo 1, comma 959, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
l’articolo 1, comma 1029, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, l’articolo 21 del decreto-legge 30 dicembre 2019, 
n. 162, convertito dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, che 
dispongono in ordine al finanziamento del predetto ac-
cordo sindacale, articolo 1, commi 27 e 32, della legge 
27 dicembre 2023, n. 213; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione dell’8 ottobre 2025 con la quale è stata 
approvata, ai sensi dell’articolo 29, comma 5, del decreto 
legislativo 19 maggio 2000, n. 139, la predetta ipotesi di 
accordo e il relativo schema di decreto del Presidente del-
la Repubblica; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, del Ministro per la pubblica amministrazione, del 
Ministro dell’interno e del Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Campo di applicazione    

     1. Ai sensi dell’articolo 26, comma 1, del decreto le-
gislativo 19 maggio 2000, n. 139, il presente decreto si 
applica al personale appartenente alla carriera prefettizia.   

  Art. 2.

      Decorrenza e durata    

     1. Il presente decreto concerne il periodo dal 1° genna-
io 2022 al 31 dicembre 2024 per gli aspetti giuridici ed 
economici. 


